
MOZIONE PARCO AGRICOLO SUD

La Zona 6 e la Zona 5 possiedono un valore fondamentale per il bene comune di tutta Milano, costituito dal Parco Agricolo Sud Milano:

· valore sociale per l’aggregazione che promuovono le varie feste di cascina;

· valore culturale per la storia e le tradizioni legate a questo territorio,

· valore storico culturale per la presenza di numerose cascine, che vanno valorizzate e salvaguardate anche come testimonianza del passato;

· valore economico per l’ancor fiorente agricoltura persistente, con le sue tipiche colture di riso;

· valore ambientale, polmone verde che precede il contesto urbanizzato e ne mitiga l’inquinamento

· valore salutare per la notevole frequentazione di podisti e corridori che in esso si allenano 

Premesso che

Fino ad ora il Parco è stato sufficientemente tutelato dalla Legge Regionale n. 86 del 1983 “Piano generale delle aree protette,…”, nonostante varie ingerenze a favore di speculazioni immobiliari che si sono attuate attraverso la presunta “borsa dei terreni”.

Considerato che

la Giunta Regionale nel dicembre 2007 ha presentato un d.d.l. “Norme per l’istituzione e la gestione delle aree protette,…”, che abroga la Legge 86/83, adducendo come motivazioni i soliti obiettivi generici (innovazione, nuovi strumenti negoziali, sviluppo economico, semplificazione delle procedure di pianificazione, ecc….) buoni per tutti gli usi e per tutte le leggi. Tale operazione fomenta, però, il sospetto che preceda il sistematico smantellamento di ogni legge che contenga qualsiasi forma di effettiva e reale pianificazione urbanistica e territoriale.

Pertanto si chiede che

il Presidente del C.d.Z. 6 e il Consiglio si attivino presso gli organi e gli uffici competenti affinché:

vengano mantenuti per il Parco Agricolo Sud Milano i vincoli e le tutele previste dalla L.R. n. 86/83, in quanto non saranno tollerate dalla maggioranza dei cittadini deroghe o varianti che preludano ad un progressivo smantellamento di quello che è un parco agricolo unico in Europa..

